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La riforma degli incentivi. In mancanza di strumenti regionali si può attingere ai fondi nazionali

Premiata l’impresa trasparente
Per ottenere le agevolazioni bisogna effettuare monitoraggi

Pagina a cura 
DI ROBERTO LENZI

Per ottenere le agevola-
zioni le imprese devo-
no abituarsi a fornire 
indicazione degli obiet-

tivi, effettuare monitoraggi ed 
essere trasparenti. Le impre-
se in crisi possono attingere 
ai fondi nazionali solo se non 
hanno possibilità di utilizzare 
strumenti regionali. Il credito 
di imposta può essere conces-
so alle imprese nelle diverse 
fasi della ricerca, da quella di 
acquisizione delle conoscenze 
fi no all’utilizzo delle stesse per 
la produzione di piani, progetti 
o disegni per prodotti, proces-
si o servizi nuovi, modifi cati o 
migliorati. La riforma degli in-
centivi prevista nel dl Crescita 
procede al riordino del sistema 
di aiuti alle imprese e punta 
su ricerca & sviluppo e rilan-
cio delle aree di crisi, oltre ad 
introdurre una serie di sem-
plifi cazioni per i procedimenti 
in corso. Il bonus ricerca parte 
già dal 2012 e va ad affi ancarsi 
a quello attualmente esistente 
che agevola esclusivamente le 
commesse di ricerca affi date a 
Università ed enti di ricerca. 
La percentuale di agevolazio-
ne prevista è più bassa, ma 
nel nuovo bonus ricerca rien-
treranno diverse delle classi-
che spese che caratterizzano i 
progetti di R&S, dal personale 
alle consulenze agli strumen-
ti utilizzati, pur se con alcune 
limitazioni. Ciascuna impresa 
potrà ottenere un credito d’im-
posta fi no a 600 mila euro, per 
una quota del 30% delle spese 
ammissibili. Ci sarà un nuo-
vo click-day per assegnare i 
crediti d’imposta alle impre-
se. Quelle che se si aggiudi-
cheranno il bonus, dovranno 
allegare al bilancio apposita 
documentazione contabile, 
certifi cata da un professioni-
sta iscritto al registro dei re-
visori contabili o dal collegio 
sindacale. Il Ministero dello 
sviluppo economico ha circa 
due mesi di tempo, per appro-
vare le disposizioni applicati-
ve del nuovo credito d’imposta, 
fissando inoltre, contestual-
mente o successivamente, il 
click-day per aggiudicarsi i 
fondi a disposizione.

Bonus per tutte le im-
prese. Il bonus potrà essere 
richiesto sia dalle pmi che 
dalle grandi imprese, operan-
ti in qualsiasi settore econo-
mico e in qualsiasi regime di 
contabilità si trovino. L’unica 
discriminante prevista è che le 
imprese dovranno effettuare 
investimenti in attività di ri-
cerca e sviluppo, con iscrizione 
a bilancio di almeno 50 mila 
euro annui di spesa ammissi-
bile. Ovviamente il tetto mas-
simo di agevolazione fi ssato a 
600 mila euro per impresa si 
propone di impedire che i fon-
di siano interamente rastrel-
lati da poche grandi imprese, 

lasciando a bocca asciutta la 
grande platea di pmi che fanno 
ricerca.

Finanziate ricerca pia-
nifi cata e realizzazione di 
prototipi. Il credito d’impo-
sta è volto a fi nanziare pro-
getti che prevedano lavori 
sperimentali o teorici aventi 
quale principale fi nalità l’ac-
quisizione di nuove conoscenze 
sui fondamenti di fenomeni e 
di fatti osservabili, senza che 
siano previste applicazioni o 
utilizzazioni pratiche diret-
te. Inoltre, sostiene la ricer-
ca pianificata o le indagini 
critiche miranti ad acquisire 
nuove conoscenze, da utilizza-
re per mettere a punto nuovi 
prodotti, processi o servizi o 
permettere un miglioramento 
dei prodotti, processi o servizi 
esistenti ovvero la creazione 
di componenti di sistemi com-
plessi, necessaria per la ricerca 
industriale. Rientrano inoltre 
i programmi di acquisizione, 
combinazione, strutturazione 
e utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura 
scientifi ca, tecnologica e com-
merciale allo scopo di produr-
re piani, progetti o disegni 
per prodotti, processi o servizi 
nuovi, modifi cati o migliorati. 
Infine, rientrano i progetti 
di produzione e collaudo di 
prodotti, processi e servizi, a 
condizione che non siano im-
piegati o trasformati in vista 
di applicazioni industriali o 
per fi nalità commerciali. Non 
sono ammissibili le modifi che 
di routine o le modifi che pe-
riodiche apportate a prodotti, 
linee di produzione, processi di 
fabbricazione, servizi esisten-
ti e altre operazioni in corso, 
anche quando tali modifi che 
rappresentino miglioramenti.

Necessaria la certifica-
zione del professionista. 
Le spese agevolate dovranno 
ovviamente essere evidenziate 
a bilancio. Quest’ultimo dovrà 
essere accompagnato da appo-
sita documentazione contabile 
certifi cata da un professionista 
iscritto al registro dei revisori 
contabili o dal collegio sindaca-
le. Le imprese non soggette a 
revisione contabile del bilancio 
e prive di un collegio sindacale 
sono comunque obbligate ad av-
valersi della certifi cazione di un 
revisore dei conti o da un pro-
fessionista iscritto al registro 
dei revisori contabili. Il soggetto 
che effettua la revisione non po-
trà essere il commercialista che 
segue normalmente l’azienda, è 
infatti richiesto che tale sogget-
to non abbia avuto, nei tre anni 
precedenti, alcun rapporto di 
collaborazione o di dipendenza 
con l’impresa stessa. Le spese 
sostenute per l’attività di cer-
tifi cazione contabile, tuttavia, 
potranno essere considerate 
ammissibili al bonus entro un 
limite massimo di 5 mila euro, 
ottenendo quindi un abbatti-
mento del 30%.
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Una norma importante della riforma darà 

respiro alle imprese che hanno incontrato 

diffi coltà nel rispettare gli impegni presi a 

fronte di un progetto agevolato sulla legge 

488/92. Il comma in questione prevede infatti 

che le imprese agevolate non sono più tenute 

al rispetto degli obblighi derivanti dal calcolo 

degli indicatori utilizzati per la formazione 

delle graduatorie. Non si applica però ai casi 

in cui gli eventuali provvedimenti di revoca 

siano stati già adottati. Questo provvedimen-

to vuole rispondere alla particolare gravità 

della crisi economica che ha colpito il sistema 

produttivo negli ultimi anni. Nello specifi co, 

molte aziende benefi ciarie delle agevolazioni 

di cui alla legge 488/92 hanno dovuto rinun-

ciare al contributo ottenuto perché non hanno 

potuto rispettare gli impegni presi anni prima, 

in periodi sicuramente più fl oridi e con pro-

spettive future migliori. Si tratta ad esempio 

di impegni presi nell’incrementare la base oc-

cupazionale dell’azienda o nell’acquisire una 

certifi cazione di tipo ambientale come l’Emas 

o l’Iso14001. Il provvedimento riguarda anche 

i progetti fi nanziati dalla legge 215/92, in fa-

vore dell’imprenditoria femminile, che preve-

devano allo stesso modo una serie di impegni 

da verifi care a fi ne progetto.

Incremento occupazione e certifi cazione am-
bientale. Fra gli indicatori più disattesi dai be-

nefi ciari della Legge 488/92 vanno sicuramente 

citato l’incremento occupazionale e l’adesione 

a sistemi di certifi cazione ambientale. L’indi-

catore sull’incremento occupazionale era dato 

dal rapporto tra il numero di occupati attivati 

dal programma e l’investimento complessivo; 

si capisce che la crisi ha portato in molti casi 

a ridurre la base occupazionale, più che ad in-

crementarla. L’indicatore va poi visto alla luce 

del fatto che le aziende hanno spesso preso de-

gli impegni in buona fede in un momento in cui 

la crisi non era immaginabile e si sono trovate 

invece a dover incrementare l’occupazione in 

pieno svolgimento della stessa. Anche l’ade-

sione a sistemi di certifi cazione ambientale 

quali Emas e/ Iso14001 ha generato, seppur in 

minor misura, la stessa problematica, consi-

derando che tali certifi cazioni rappresentano 

un costo sia in sé, come costo iniziale e come 

mantenimento, sia nella misura in cui richie-

dono un innalzamento degli standard ambien-

tali interni all’azienda volti all’ottenimento 

del certifi cato. Altro indicatore interessato 

dal provvedimento, in misura però minore, è 

quello rappresentato dalla tipologia di pro-

gramma, inquadrabile in nuovo impianto, 

ampliamento, ammodernamento, ristruttu-

razione, riconversione, riattivazione o tra-

sferimento di impianti produttivi esistenti. 

In questo caso, si sono presentati casi in cui, 

in sede di verifi ca fi nale, sia stato contesta-

to l’errato inquadramento del programma di 

investimento da parte dell’azienda, laddove 

questo ha portato a vantaggi nel posiziona-

mento in graduatoria. 

Anche in questo caso, la riforma azzera 

l’eventuale diatriba tra banca concessionaria 

e impresa, qualora la revoca non sia ancora 

stata disposta.

Anche le imprese femminili benefi ciano della 
norma. Anche le imprese che hanno ottenuto 

il contributo previsto dalla Legge 215/92 pos-

sono benefi ciare della norma di semplifi ca-

zione se hanno problemi con gli impegni presi 

in domanda. Ad esempio, nell’ultimo bando 

che si è svolto le imprese potevano prendere 

impegni relativi a nuovi occupati, nuova oc-

cupazione femminile, nuovi investimenti ri-

spetto agli investimenti totali, partecipazione 

femminile nell’impresa, certifi cazioni ambien-

tali e di qualità e progetti ammessi ai benefi ci 

ai sensi dell’art. 9 della legge 53/2000.

Più respiro a chi non rispetta gli impegni

Le spese ammissibili

Spese di personale impiegato 
nelle attività di ricerca e svi-
luppo:

Personale altamente qualifi cato in pos-a. 
sesso di laurea magistrale a carattere 
tecnico o scientifi co o dottorato in am-
bito tecnico o scientifi co, nuovo assunto 
a tempo indeterminato o a tempo  de-
terminato tramite contratto di appren-
distato  è ammissibile al progetto  fi no 
a 100% di quanto sostenuto nell’anno 
fi scale di riferimento;  
Personale in possesso di laurea magi-b. 
strale o dottorato diversi da quelli indi-
cati alla lettera a) o di laurea triennale a  
carattere tecnico o scientifi co, ovvero 
di diploma di Istituto Tecnico Superiore, 
nuovo assunto a tempo indeterminato o 
a tempo determinato  tramite contratto 
di apprendistato. È  ammissibile  fi no 
al 80% del costo sostenuto  nell’anno 
fi scale di riferimento;
Personale in possesso di diploma quin-c. 
quennale di istruzione secondaria tec-
nica o professionale, nuovo assunto a 
tempo indeterminato o a tempo determi-
nato tramite contratto di apprendistato, 
è ammissibile fi no al 60% del costo so-
stenuto nell’anno fi scale di riferimento;
Personale interno e  i nuovi assunti con d. 
contratto a progetto con qualifi ca di cui 
alle lettere a), b) e c) il costo è ammis-

sibile fi no al 50% di quanto  sostenuto 
nell’anno fi scale di riferimento.

Quote di ammortamento delle 
spese di acquisizione o utilizza-
zione di strumenti e attrezzatu-
re di laboratorio. Sono ammissibili in 
relazione alla misura e al periodo di utilizzo 
per l’attività di ricerca e sviluppo e comunque 
con un costo unitario non inferiore a 2 mila 
euro al netto di iva, Sono spesabili nel limite 
massimo del 20% delle spese totali in ricerca 
e sviluppo dichiarate in bilancio.

Costi della ricerca contrattua-
le, le competenze tecniche e i 
brevetti. Per essere ammissibili devono 
essere acquisiti o ottenuti in licenza da fonti 
esterne. Sono  ammessi, nel limite massimo 
del 30% delle spese totali in ricerca e svi-
luppo dichiarate in bilancio, Le consulenze 
non possono essere effettuate da imprese 
industriali, i contratti devono essere  fi rmati  
con soggetti  le cui attività siano identifi cate  
dai codici di attività ATECO; M 71.20.10 “col-
laudi e analisi tecniche di prodotti”; M 72.1 
“ricerca e sviluppo sperimentale nel campo 
delle scienze naturali e dell’ingegneria”; M 
74.1 “attività di design specializzate”.
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